
L’angolo della preghiera 

13 - 20 agosto 2017 

XIX Domenica 
Tempo Ordinario 

13 agosto 
DOMENICA  
 

XIX Domenica T. Ord. 

8.30 

 

10.30 

 

 

14 agosto 
LUNEDì 
 

S. Massimiliano Kolbe 

 

 

19.00 

 

 

 

15 agosto 
MARTEDì 
 

Assunzione B.V. Maria 

8.30 

 

10.30 

 

 

16 agosto 
MERCOLEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

19.00 

 

 

Ada e Virgilio 

17 agosto 
GIOVEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

19.00 

 

 

 

18 agosto 
VENERDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

19.00 

 

 

 

19 agosto 
SABATO 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

19.00 

 

 

Antonino 

20 agosto 
DOMENICA  
 

XX Domenica T. Ord. 

8.30 

 

10.30 

 

 

Eva e Riccardo 

 

 
 
 
 
 
 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 

PREGHIERA A MARIA ASSUNTA  
 

O Maria Immacolata Assunta in cielo, 
tu che vivi beatissima nella visione di Dio: 
di Dio Padre che fece di te alta creatura, 

di Dio Figlio che volle da te 
essere generato uomo e averti sua madre, 

di Dio Spirito Santo che in te 
compì la concezione umana del Salvatore. 

O Maria purissima 
o Maria dolcissima e bellissima 
o Maria donna forte e pensosa 

o Maria povera e dolorosa 
o Maria vergine e madre 

donna umanissima come Eva più di Eva. 
Vicina a Dio nella tua grazia 

nei tuoi privilegi 
nei tuoi misteri 

nella tua missione 
nella tua gloria. 

O Maria assunta nella gloria di Cristo 
nella perfezione completa e trasfigurata 

della nostra natura umana. 
O Maria porta del cielo 

specchio della luce divina 
santuario dell’Alleanza tra Dio e gli uomini, 
lascia che le nostre anime volino dietro a te 

lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino 
trasportate da una speranza che il mondo non ha 

quella della beatitudine eterna. 
Confortaci dal cielo o Madre pietosa 

e per le tue vie 
della purezza e della speranza 

guidaci un giorno 
all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio 

il nostro Salvatore Gesù. 
Amen! 

(Papa Paolo VI) 
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La mano di Dio  
 

I discepoli si sentono abbandonati nel momento 
del pericolo, lasciati soli a lottare contro le onde 
per una lunga notte. Come loro anche noi ci sia-
mo sentiti alle volte abbandonati, e Dio era lon-
tano, assente, era muto. Eppure un credente 
non può mai dire: «Io da solo, io con le mie sole 
forze», perché non siamo mai soli, perché in-
trecciato al nostro respiro c'è sempre il respiro di 
Dio, annodata alla nostra forza è la forza di Dio. 
Infatti Dio è sul lago: è nelle braccia di chi rema, 
è negli occhi che cercano l'approdo.  
E la barca, simbolo della nostra vita fragile, in-

tanto avanza nella 
notte e nel vento 
non perché cessa la 
tempesta, ma per il 
miracolo umile dei 
rematori che non si 
arrendono, e ciascu-
no sostiene il corag-
gio dell'altro. 
Dio non agisce al 
posto nostro, non 
devia le tempeste, 
ma ci sostiene den-
tro le burrasche del-
la vita. Non ci evita i 
problemi, ci dà forza 
dentro i problemi. 



Liturgia della Parola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA  (1Re 19,9.11-13) 

Fermati sul monte alla presenza del Signore.  
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb, 
entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu 
rivolta la parola del Signore in questi termini: «Esci e fèrmati 
sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e 
gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al 
Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terre-
moto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuo-
co, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si co-
prì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della 
caverna. Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: / egli annuncia la pace / 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. / Sì, la sua salvezza è vicina 
a chi lo teme, / perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, / giustizia e pace si baceranno. / 
Verità germoglierà dalla terra / e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene / e la nostra terra darà il 
suo frutto; / giustizia camminerà davanti a lui: / i suoi passi 
tracceranno il cammino. 
 
 

SECONDA LETTURA   (Rm 9,1-5)  

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio 
dei miei fratelli.  
 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscien-
za me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore 
un grande dolore e una sofferenza continua. Vorrei infatti 
essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio 
dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne.  
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alle-
anze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro apparten-
gono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, 
egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. A-
men. Parola di Dio. 
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Canto al Vangelo (Sal 129,5)  
 

Alleluia, alleluia.      
(Il versetto non va letto a voce alta ma ascoltato) 

 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.  
 
 
 

VANGELO (Mt 14,22-33)  

Comandami di venire verso di te sulle acque. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i 
discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, 
finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, 
salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se 
ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era 
agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire 
della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. 
Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti 
e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma 
subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non 
abbiate paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di 
venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pie-
tro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e 
andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, 
s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, 
salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: 
«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano 
sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero 
tu sei Figlio di Dio!». Parola di Dio. 

Poi Pietro vede Gesù camminare sul mare: 
«Signore, se sei tu, comanda che io venga 
da te sulle acque». Pietro domanda due co-
se: una giusta e una sbagliata. Chiede di an-
dare verso il Signore. Domanda bellissima, 
perfetta: che io venga da te. Ma chiede di 
andarci camminando sulle acque, e questo 
non serve. Non è sul mare dei miracoli che 
incontrerai il Signore, ma nei gesti quotidia-
ni; nella polvere delle strade come il buon 
samaritano e non nel luccichio di acque mi-
racolose. 
Come Pietro, fissare lo sguardo su Gesù che 
ti viene incontro quando intorno è buio, 
quando è tempesta, e sentire cosa ha da dire 
a te, solo a te: vieni! Con me tutto è       
possibile . 
«E venne da Gesù» dice il Vangelo. Pietro 
guarda a lui, non ha occhi che per quel volto, 
ha fede in lui, e la sua fede lo rende capace 
di ciò che sembrava impossibile. 
Poi la svolta: ma vedendo che il vento era 
forte, si impaurì e cominciò ad affondare. In 
pochi passi, dalla fede che è saldezza, alla 
paura che è palude dove sprofondi. Cosa è 
accaduto? Pietro ha cambiato la direzione del 
suo sguardo, la sua attenzione non va più a 
Gesù ma al vento, non fissa più il Volto ma 
la notte e le onde. 
Quante volte anch'io, come Pietro, se guardo 
al Signore e alla sua forza posso affrontare 
qualsiasi tempesta; se guardo invece alle 
difficoltà, o ai miei limiti, mi paralizzo. Tutta-
via dalla paura nasce un grido: Signore    
salvami! 
Un grido nel buio, nel vento, nel gorgo che 
risucchia. E dentro il grido c'è già un abbrac-
cio: ho poca fede, credo e dubito, ma tu  
aiutami! 
Ed è proprio là che il Signore Gesù ci rag-
giunge, al centro della nostra debole fede. Ci 
raggiunge e non punta il dito per accusarci, 
ma tende la mano per afferrare la nostra, e 
tramutare la paura in abbraccio. 
 

15 agosto.   Assunzione B.V. Maria 
 

Alla fine del suo passaggio sulla terra, la Madre 

del Redentore, preservata dal peccato e dalla 
corruzione, è stata elevata nella gloria in corpo e 

anima vicino a suo Figlio, nel cielo. La tomba 

vuota di Maria, immagine della tomba vuota di 

Gesù, significa e prelude alla vittoria totale del Dio della vita 
sulla morte, quando alla fine del mondo farà sorgere in vita eter-

na la morte corporale di ognuno di noi unita a quella di Cristo. 

L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso del cielo”: la Donna 

che ha il sole per mantello, e una corona di stelle. Invincibile con 
la grazia di Dio di fronte al nemico primordiale. “Figura e primi-

zia della Chiesa”. Primizia nel dolore della maternità al servizio 

della Redenzione. Primizia nel destino della gloria. Da lì, nel 

focolare della Trinità, Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare 
con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di Dio. La beatitudine 

divina e umana della Salvezza. Il suo eterno Magnificat. 


